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CONTRIBUTI IN NATURA 

 

Nella legislazione italiana (DPR n. 196/08), i “contributi in natura” sono stati assimilati alle spese 
sostenute dai beneficiari alle condizioni di cui all’art. 56, paragrafo 2, del Regolamento generale 
1083/06. 

In generale i contributi in natura possono essere considerati spese ammissibili e, quindi, 
rappresentare la quota di finanziamento privata, se rispettano i seguenti vincoli: 

 consistano nella fornitura in uso di terreni, immobili, attrezzature, materiali o in attività di 
ricerca o in attività professionali o in prestazioni volontarie non retribuite; 

 l'ammontare delle spese sia giustificato da documenti contabili aventi un valore probatorio 
equivalente alle fatture; 

 il valore possa essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendente; 

 i beni non abbiano già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario 
nazionale o comunitario; 

 in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un 
professionista qualificato e indipendente o da un organismo debitamente autorizzato; 

 in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore sia determinato tenendo conto 
del tempo effettivamente prestato alle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l’attività 
seguita. 

Il legislatore non ha specificato la modalità di rendicontazione, limitandosi a stabilire dei principi a 
cui ispirarsi per definire il valore dei contributi in natura, tuttavia si ritiene corretto rifarsi alla 
prassi contabile; a titolo di esempio le spese possono essere quantificate: 

- per gli immobili e le attrezzature, prendendo i valori inscritti nel libro dei cespiti 
ammortizzabili (laddove presente) oppure rifacendosi al valore di mercato (fair value) 
commisurati al tempo di impiego sul progetto; 

- per i contributi in natura il valore da iscriversi è quello normale dei beni così come indicato 
nell’art. 9.3 del TUIR:  

- prezzo o corrispettivo mediamente praticato per i beni della stessa specie o similari; 

- in condizioni di libera concorrenza; 

- al medesimo stadio di commercializzazione; 

- nel tempo e nel luogo in cui i beni sono stati acquisiti e, in mancanza, nel tempo e nel 
luogo più prossimi. 

- per i materiali, prendendo i valori inscritti nel libro inventari (laddove presente) oppure 
rifacendosi al valore di mercato (fair value) commisurati al tempo di impiego sul progetto; 

- per il costo del lavoro i valori inscritti nel libro paga oppure, in assenza di un rapporto di 
dipendenza, i valori desunti dal CCNL (per prestazioni equivalenti); il valore giornaliero dovrà 
essere moltiplicato per il tempo effettivamente dedicato (ore/giorni) al progetto. Il totale della 
spesa da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il parametro medio (concernente 
l’unità di costo ora/giorno) per il numero di ore/giorni persona effettivamente dedicati al 
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progetto desumibile dal time sheet mensile, riportante il nome del lavoratore, la qualifica 
corrispondente alla figura dal CCNL, le ore lavorate sul progetto, il codice progetto, il mese di 
riferimento, la firma del lavoratore. Andrà inoltre allegato apposito CV del lavoratore e lettera 
di incarico per prestazioni volontarie non retribuite (cfr Allegato I). 

 L’importante è che i valori siano definiti sulla base di un metodo di calcolo congruo e 
trasparente e che i valori rendicontati possano essere facilmente ricostruiti ed accertati da 
un’eventuale revisione contabile. Ancorché i contributi in natura siano stati assimilati alle 
spese, il cofinanziamento del Fondo non può superare la spesa totale ammissibile, al netto del 
valore del contributo in natura (art. 56, comma 2, lettera c, Reg CE 1083/06).  
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Fac-simile lettera d’incarico prestazioni volontarie non retribuite 

(Carta intestata dell’organizzazione) 

 

Egr. (Nome) ______________________________ (Cognome) 
_______________________________ 

(Indirizzo) 
_________________________________________________________________________ 

(CAP) ___________________ (Città) ________________________________ (Prov) 
_____________ 

C.F.: ____________________________________ 

 

Oggetto: Lettera di incarico per prestazioni volontarie non retribuite. 

 

A seguito delle pregresse intese verbali, Le comunichiamo che l’Associazione (inserire 
DENOMINAZIONE) nella persona del suo legale rappresentante (inserire NOME e 
COGNOME), Le propone il conferimento dell’incarico per prestazioni volontarie non retribuite, 
come previste dal progetto (inserire TITOLO), per la realizzazione delle seguenti attività 
(specificare ATTIVITÀ) nell’ambito del progetto (inserire TITOLO). 

L’attività dovrà essere svolta per un totale di (inserire N. ORE) ore presso (inserire SEDE). 

Contestualmente alla sottoscrizione del presente incarico la S.V. consegna un proprio curriculum 
professionale debitamente datato e sottoscritto e la dichiarazione di consenso per il trattamento dei 
dati personali ex D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

La S.V. si impegna ad espletare tale incarico nei tempi ivi indicati ed a sottoscrivere una 
dichiarazione di responsabilità delle attività volontarie prestate. 

La S.V. si impegna inoltre a fornire, dietro semplice richiesta della scrivente, ogni genere di 
informazioni connesse all’attività svolta ed a consegnare, se espressamente richiestogli, specifiche 
relazioni sull’andamento dell’attività e sui risultati fino a quel momento conseguiti. 

Il presente rapporto di collaborazione non dà diritto ad alcuna forma di compenso costituendo a 
tutti gli effetti cofinanziamento privato in natura dell’iniziativa progettuale. 

  

(inserire LUOGO e DATA), ________/________/________ 

 

Associazione  Per accettazione 

   

   

   

 


